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EDITORIALE 

Spinte gentili e 
borsette di plastica 

O 
gni giorno siamo chiama� a prendere decine di decisioni.  

Per la maggior parte si tra�a di cose semplici, senza implicazioni apparen�: cosa 

mangiare per cena, come raggiungere il centro della ci�à, dove fare la spesa.  

Spesso tu�avia le nostre scelte sono sbagliate e hanno conseguenze più rilevan� 

di quello che pensiamo: mangiamo troppo, usiamo la macchina quando potremo andare a 

piedi, affron�amo code chilometriche per raggiungere un centro commerciale.  

Gli uomini non sono pienamente razionali.  

Influenza� dalla scarsità di informazioni e condiziona� dall’inerzia e dalla mancanza di volontà, 

fanno un sacco di cose che non avrebbero voluto fare e non ne fanno altre�ante che riterreb-

bero giuste.   

Per questo c’è bisogno di un "pungolo", di una spinta gen�le che ci indirizzi verso la scelta giu-

sta: di un nudge, come l'ha ba�ezzato Richard Thaler, recente premio Nobel per i suoi studi 

sull’economia comportamentale. 

Il conce�o della nudge theory è sempre più u�lizzato dai legislatori, con proposte per “spingere 

gen�lmente” i ci�adini verso comportamen� più virtuosi.  

Il problema è che poi, come al solito, si tende a esagerare e invece della spintarella arriva 

uno spintone. 

Un esempio è rappresentato dalle borse�e di plas�ca. 

Ben noto è il danno ambientale causato da ques� sacche0 che finiscono per intasare le con-

du�ure e inquinano il mare e le rive dei fiumi. 

Per tali ragioni l’Italia ha da tempo ado�ato norme specifiche volte alla eliminazione dal com-

mercio delle borse di plas�ca, ad eccezione di quelle conformi ai requisi� di biodegradabilità e 

compostabilità. 

Dal 1 gennaio il divieto di commercializzare sacche0 non biodegradabili, già in vigore per gli 

altri shopper, è stato esteso anche ai cosidde0 “ultraleggeri”. 

Il legislatore ha anche scelto di vietare la cessione gratuita dei sacche0 e imposto il loro paga-

mento, anche simbolico (basta 1 centesimo). 

Inconsapevole della complessità che un simile obbligo avrebbe comportato per il commercian-

te costre�o a inserire la cifra pur esigua nello scontrino (aggiornando il registratore di cassa), il 

Ministero dell’Ambiente ha ritenuto che il pagamento potesse rappresentare una “spinta gen-

�le” verso comportamen� più sostenibili e una complessiva riduzione dei rifiu�. 

Quei pochi centesimi servono infa0 a rendere evidente che anche i nuovi sacche0—che si 

degradano, ma non in tempi brevissimi—hanno comunque un impa�o ambientale ed è meglio 

ridurne progressivamente l’uso. 

Nei supermerca� il pagamento delle borse in plas�ca ha infa0 visibilmente incrementato il 

ricorso a shopper riu�lizzabili, che il consumatore porta da casa, generando benefici per l’am-

biente e senza sollevare par�colari proteste. 

Nel caso dei sacche0 ultraleggeri il confronto tra Ministero dell’Ambiente e quello della Salute 

ha invece creato un incredibile cortocircuito burocra�co. 

Per quest’ul�mo infa0 i sacche0  u�lizza� a conta�o con gli alimen� (è il caso dell’ortofru�a) 

non possono essere riu�lizza� (devono esser vergini)  con la conseguenza che non è possibile 

alcuna significa�va riduzione di rifiu�.   

In questo caso quindi il pagamento è solo una scocciatura per l’utente e un onere per il com-

merciante senza alcun significa�vo vantaggio per l’ambiente. Un principio corre�o decli-

nato in modo assurdo. L’ennesimo provvedimento, mal pensato e mal disposto, che 

finisce con l’indispe�re tu�.   

� 
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SACCHETTI BIO 

se, ma il loro prezzo di vendita deve 

risultare dallo scontrino.  

L’obbligo di pagamento, come è 

noto, è quello che sta creando più di 

un problema sopra�u�o ai piccoli 

negozi.  

Il Ministero dello sviluppo economi-

co ha chiarito che è possibile vende-

re so�ocosto o scontare il prezzo 

dei sacche0, ma ha ribadito che è 

impossibile regalarli. 

In a�esa di chiarimen� da parte del 

Ministero della salute rimane dub-

bia anche la possibilità per i clien� di 

u�lizzare sacche0 riu�lizzabili a 

conta�o con alimen� sfusi.  

Per ques� mo�vi Confesercen� ha 

suggerito agli associa� di u�lizzare 

borse di materiale diverso dalla 

plas�ca  in tu0 i casi in cui sia possi-

bile e sostenibile economicamente.  

Il sacche�o di carta infa0, come 

evidenziato da Confesercen�, può 

favorire i negozi di vicinato, eviden-

ziando come il commercio tradizio-

nale sia più rispe�oso dell’ambiente 

e più a�ento alle esigenze dei con-

sumatori.  

Di fronte alle possibili obiezioni del 

Ministero della salute  va tu�avia 

ricordato che da tempo, in Svizzera, 

la Coop me�e a disposizione dei 

clien� Mul�-Bag di rete realizzate in 

Lenzing-Modal, una fibra a base di 

cellulosa ricavata da legno di faggio 

sminuzzato cer�ficato FSC.  

Un set di tre re�ne costa 4,95 fran-

chi (circa 4,55 €) indifferentemente i  

clien� Coop possono u�lizzare que-

ste re�ne o altri sacche0 porta� da 

casa (purché semitrasparen�) e 

me�ere più prodo0 nella stessa 

re�na. 

� 
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Sacchettini bio: 
un boomerang  
per l’ambiente 

L ’obbligo di pagamento 

sca�ato ad inizio anno 

per i sacche0 leggeri e 

ultraleggeri, oltre a scate-

nare le proteste dei consumatori, 

ha messo in forte difficoltà i com-

mercian�, alle prese con una nor-

ma�va che lascia ancora molte 

ques�oni da chiarire. 

Si tra�a infa0 di una novità che 

coinvolge molte imprese di ogni 

se�ore (dal de�aglio alimentare, 

all’abbigliamento fino alle farma-

cie o alle edicole). 

Purtroppo non sono state conces-

se le deroghe richieste da Confe-

sercen� anche per consen�re lo 

smal�mento delle scorte accumu-

late.  

Accanto alle circolari che hanno 

informato le aziende associate 

degli imminen� cambiamen� fin 

da luglio del 2017 riteniamo quin-

di u�le  riassumere le nuove di-

sposizioni.   

Si parte ovviamente dalle cara�e-

ris�che dei sacche0 di plas�ca 

ultraleggeri che, per essere a nor-

ma, dovranno essere biodegrada-

bili, compostabili e realizza� con 

un contenuto di materia prima 

rinnovabile di almeno il 40% (che 

dovrà diventare il 50% a par�re 

dal primo gennaio 2020 e il 60% 

dal primo gennaio 2021); dovran-

no inoltre, se il caso, disporre 

dell’idoneità per uso alimentare, 

ma sopra�u�o dovranno essere 

cedu� esclusivamente a pagamen-

to così come le altre borse, in 

plas�ca per il trasporto merci.  

Non solo quindi è vietato cedere 

gratuitamente i sacche0 e le bor-

 

LA RISPOSTA ALLE POLEMICHE 

La guerra alle borse di plas�ca non 

è una novità e deriva da specifiche 

dire0ve europee (2015/720)  

Il bando alle buste di plas�ca ultra-

leggere è infa0 già realtà in Francia 

e Belgio e lo sarà presto anche in 

Spagna.  

A differenza di ques� Paesi tu�avia, 

l’Italia, scatenando le ire dei consu-

matori, ha scelto di fare pagare i 

sacche0 e rendere evidente il prez-

zo nello scontrino (non “ce lo chie-

de l’Europa”).   

Non si tra�a ovviamente di una 

tassa occulta (i prezzi dei prodo0 al 

de�aglio comprendono anche i 

cos� di esercizio), ma di un modo  

per evidenziare ai consumatori che 

il sacche0 non sono innocui e han-

no un rilevante costo ambientale. 

Va ricordato che nel 2017, secondo 

Plas�cconsult, sono sta� immessi 

sul mercato 45 milioni i chili di ma-

teriali plas�ci fuorilegge e che le 

buste ultraleggere, di cui si consu-

mano annualmente tra 9 e 10 mi-

liardi di pezzi, fino a ieri,  proveniva-

no  prevalentemente dall’estremo 

oriente. 

Il campo della bio-plas�ca vede 

l’Italia all’avanguardia con una filie-

ra di produzione il cui valore è di 

circa miliardo di euro. 

La domanda: 

In determinate realtà, come i negozi di  merceria, vengono u�lizzate delle borse�e di plas�ca di rido�e dimen-

sioni. Rientrano nel campo di applicazione della legge?  

Assolutamente si, la norma fa riferimento allo spessore dei sacche0 (15 micron) e non alle loro dimensioni . 
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COMMERCIO AMBULANTE 

Bolkestein:  
una storia infinita 

N ella no�e tra il 19 e il 

20 dicembre la Com-

missione Bilancio della 

Camera ha approvato 

un emendamento alla legge di sta-

bilità  che proroga la Bolkestein al 

2020. 

Presentata dal PD, nel corso di una 

seduta “non stop”, la norma non si 

limita tu�avia a rinviare ulterior-

mente i termini delle concessioni 

degli operatori ambulan�, ma ri-

schia di comprome�ere  tu�e le 

certezze ormai consolidate. 

Mentre infa0 la precedente proro-

ga salvaguardava le procedure di 

rinnovo già avviate e consen�va 

comunque ai comuni di procedere 

con i bandi, il nuovo sli�amento 

introduce novità di rilievo che ob-

bligano la Conferenza Unificata a 

rivedere le regole fa�cosamente 

concordate. 

Come è noto i criteri a�ualmente 

stabili� per l’assegnazione dei po-

steggi garan�scono per dodici anni i 

concessionari uscen�, senza com-

prome�ere la possibilità di con�-

nuare a tentare la via dell’esclusio-

ne dalla Bolkestein del commercio 

su area pubblica.  

Su tale base molte amministrazioni 

in Veneto si sono a0vate comple-

tando o comunque avviando costo-

se procedure  che cos�tuirebbero, 

comunque la si pensi, una certezza 

per gli operatori coinvol�. 

Con la nuova norma tu�o si blocca 

e nessuna selezione potrà più te-

nersi senza una nuova Intesa in 

Conferenza Unificata e il suo recepi-

mento da parte delle Regioni. 

Incerto anche il futuro delle gradua-

torie già approvate che se confer-

mate sarebbero infa0 formate 

sulla base di criteri diversi da quelli 

che verranno stabili� con le nuove 

disposizioni. 

� 
Una inacce�abile disparità di tra�a-

mento fonte di inevitabili conten-

zioni e nuove incertezze. 

I nuovi bandi dovranno prevedere 

“specifiche modalità di assegnazio-

ne per coloro che, nell'ul�mo bien-

nio, hanno dire�amente u�lizzato 

le concessioni quale unica o preva-

lente fonte di reddito per sé e per il 

proprio nucleo familiare” e stabilire  

Il numero massimo di posteggi con-

cedibili allo stesso sogge�o ora non 

più solo nella medesima area mer-

catale, ma anche in diverse aree, 

mercatali e non. 

Si tra�a di criteri che, a prescindere 

da come verranno declina� in Con-

ferenza Unificata, considerano il 

commercio su area pubblica a pura 

“a0vità di sussistenza”, assicuran-

do la priorità a chi dimostra di  ave-

re come unica fonte di reddito fa-

miliare il posteggio messo a bando. 

Questo criterio me�erà in crisi so-

pra�u�o che ha affi�ato il posteg-

gio e che è quindi improbabile lo 

abbiano u�lizzato “dire�amente” 

come unica fonte di reddito. 

I nuovi limi� infine renderanno 

prevedibilmente più difficile posse-

dere più concessioni di posteggio 

anche se in merca� diversi.  

L’ANVA Confesercen� ha cri�cato 

con un comunicato stampa la pro-

roga che considera: un 

“provvedimento assurdo, che non 

solo ge�a ancora di più nel caos il 

se�ore del commercio su aree pub-

bliche, ma lo degrada in modo inac-

ce�abile, privandolo della dignità 

imprenditoriale e trasformandolo in 

un’a0vità marginale”. 

Secondo l’associazione di categoria 

si tra�a di un operazione mo�vata 

“da una logica clientelare che mira 

a d accontentare chi grida di più 

anche a costo di fare disastri. 

 

LA NUOVA NORMA  

L.205/2017 art.1 

1180. Al fine di garan�re che le 

procedure per l'assegnazione delle 

concessioni di commercio su aree 

pubbliche siano realizzate in un 

contesto temporale e regolatorio 

omogeneo, il termine delle conces-

sioni in essere alla data di entrata 

in vigore della presente disposizio-

ne e con scadenza anteriore al 31 

dicembre 2020 e' prorogato fino a 

tale data. 

1181. In relazione a quanto dispo-

sto dal comma 1180 e nel quadro 

della promozione e garanzia degli 

obie0vi di poli�ca sociale connessi 

alla tutela dell'occupazione, le am-

ministrazioni interessate prevedo-

no, anche in deroga a quanto di-

sposto dall'ar�colo 16 del decreto 

legisla�vo 26 marzo 2010, n. 59, 

specifiche modalita' di assegnazio-

ne per coloro che, nell'ul�mo bien-

nio, hanno dire�amente u�lizzato 

le concessioni quale unica o preva-

lente fonte di reddito per se' e per 

il proprio nucleo familiare. Con 

intesa sancita in sede di Conferenza 

unificata ai sensi dell'ar�colo 8, 

comma 6, della legge 5 giugno 

2003, n. 131, si provvede conse-

guentemente all'integrazione dei 

criteri previs� dall'intesa 5 luglio 

2012, pubblicata nella Gazze�a 

Ufficiale n. 79 del 4 aprile 2013, 

sancita in a�uazione dell'ar�colo 

70, comma 5, del citato decreto 

legisla�vo n. 59 del 2010, stabilen-

do altresi', ai fini della garanzia 

della concorrenza nel se�ore, il 

numero massimo di posteggi com-

plessivamente assegnabili ad un 

medesimo sogge�o giuridico, sia 

nella medesima area sia in diverse 

aree, mercatali e non mercatali. 
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 IMPIANTI CARBURANTI 

La carta carburanti 
va in pensione 

I l 1 luglio del 2018 la carta 

carburan� andrà in pensione 

dopo anni di onorato servizio. 

A  decorrere da tale data 

infa0, tu0 gli acquis� di carbu-

rante per autotrazione, effe�ua� 

presso gli impian� stradali da par-

te di sogge0 dota� di par�ta IVA, 

dovranno essere documenta� per 

il tramite di emissione di fa�ura 

ele�ronica (ovvero emessa u�liz-

zando il Sistema di Interscambio 

idoneo ad assicurare l’acquisizione 

dei da� al sistema informa�co 

dell’Agenzia delle Entrate). 

Il pagamento dovrà essere prova-

to u�lizzando  carte di credito,  di 

debito o carte prepagate.  

L’eventuale pagamento in contan-

te (che rimane, ovviamente, possi-

bile) o con  altri sistemi di paga-

mento precluderà la possibilità di 

dedurre i cos�.  

A favore degli esercen� degli im-

pian� di distribuzione di carburan-

te è riconosciuto un credito d’im-

posta pari al 50% delle commissio-

ni addebitate per le transazioni 

mediante carte di credito effe�ua-

te a decorrere dal 1° luglio 2018, . 

Il credito d’imposta in esame è 

u�lizzabile esclusivamente in com-

pensazione tramite il mod. F24 a 

decorrere dal periodo d’imposta 

successivo quello di maturazione. 
Le nuove disposizioni rela�ve alla 

fa�urazione ele�ronica ed alla 

tracciabilità del pagamento non 

solo comporteranno un aggravio 

amministra�vo ed economico in 

capo ai gestori degli impian� di 

distribuzione carburan�, ma 

me�eranno in difficoltà anche le  

di imprese. 

A causa del mancato coordinamen-

to fra le varie disposizioni Infa0, 

va notato che, mentre ai fini del 

riconoscimento della deducibilità 

del costo è richiesto esclusivamen-

te l’u�lizzo di carte di credito, di 

debito, per quanto riguarda la 

detraibilità dell’IVA, la norma per-

me�e, anche l’u�lizzo di altri mezzi 

ritenu� idonei individua� con suc-

cessivo provvedimento. Ovviamen-

te, sul punto si dovranno a�endere 

i necessari chiarimen� da parte 

dell’Agenzia delle Entrate.  

Infine, sempre per quanto riguarda 

la detraibilità dell’IVA, la nuova 

norma, sembrerebbe ricompren-

der, nell’obbligo della tracciabilità 

(e non anche quello della docu-

mentazione) non solo gli acquis� di 

carburante e lubrifican� per auto-

trazione, ma anche gli acquis� di  

carburante e lubrifican� des�na� 

ad aeromobili, natan� da diporto, 

e veicoli stradali a motore, le pre-

stazioni di servizi rela�vi ai prede0 

mezzi (ad es. locazioni, affi0 o 

noli, o altro), le prestazioni di cu-

stodia, manutenzione, riparazione 

e impiego, compreso il transito 

stradale.  

Anche in questo caso sarà necessa-

DEDUCIBILITA’ E DETRAIBILITA’ 

Per quanto a0ene alla deducibi-

lità del costo di carburan� e 

lubrifican� è opportuno ricorda-

re che il TUIR  prevede:  

• la deducibilità al 100% del 

costo sostenuto per gli auto-

carri e per i veicoli strumentali 

nell’a0vità propria dell’impre-

sa;  

• La deducibilità al 20% del co-

sto sostenuto per i veicoli u�-

lizza� ad uso promiscuo per 

l’a0vità d’impresa e per usi 

personali;  

• la deducibilità al 80% del co-

sto sostenuto per i veicoli u�-

lizza� da agen� e rappresen-

tan�;  

• deducibilità al 70% del costo 

sostenuto per i veicoli da� in uso 

promiscuo ai dipenden� . 

Per quanto a0ene l’IVA, l’impo-

sta pagata è detraibile secondo 

le seguen� percentuali:   

• 100% del costo sostenuto per 

gli autocarri e per i veicoli 

strumentali nell’a0vità pro-

pria dell’impresa;  

• 100% del costo sostenuto da 

agen� e rappresentan�;  

• 40% del costo in tu0 gli altri 

casi.  

rio a�endere i chiarimen� da parte 

dell’Agenzia delle Entrate.  

Per quanto riguarda i corrispe0vi 

deli acquis� di carburan� effe�ua� 

da priva�  la stessa norma prevede 

l’obbligo della trasmissione telema-

�ca anche se la vendita è effe�uata 

da distributori automa�ci imponen-

do, dunque il necessario adegua-

mento anche di ques� ul�mi im-

pian�. 



C 
ontrordine ! 

 La Legge di Bilancio 

2018 smen�sce e can-

cella una delle novità 

introdo�e solo pochi giorni prima  

dal decreto fiscale.   

Con il primo provvedimento era 

stata infa0 introdo�a la possibili-

tà per le imprese di redigere a0 

societari di natura fiscale con fir-

ma digitale, previa so�oscrizione 

da parte del commercialista o di 

altro intermediario abilitato. 

Di fa�o ciò consen�va la s�pula di 

a0 societari  di fusione, scissione 

trasformazione e trasferimento 

d’azienda senza ricorrere al no-

taio.   

Una vera e radicale semplificazio-

ne e un notevole alleggerimento 
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dei cos� sopra�u�o per quanto 

riguarda gli a0 previs� dall’art. 

2556 del codice civile, ovvero gli a0 

di cessione d’azienda. 

Si è tra�ata tu�avia di una novità di 

breve durata che è stata subito can-

cellata a�raverso la modifica  - ap-

provata in Legge di Bilancio—delle 

parole “so�oscri0 con firma digita-

le” con “s�pula� con a�o pubblico 

informa�co”. 

La competenza   esclusiva del notaio 

per la s�pula degli a0 societari è 

così ripris�nata. 

Anche se resta infa0  la possibilità 

di firmare digitalmente gli a0 socie-

tari di natura fiscale, sarà comunque 

obbligatorio l’a�o pubblico e  l’ap-

posizione dell’auten�ca del notaio al 

fine dell’iscrizione nel registro delle 

imprese.  

BUONE NOTIZIE: LIBRERIE 

Buone no�zie per le circa 4000 libre-

rie italiane.   

La legge di Bilancio ha infa0 intro-

do�o uno sconto fiscale che dovreb-

be andare ad alleggerire le pesan� 

spese di ges�one che a�ualmente 

pesano  sopra�u�o sulle librerie 

indipenden�.  

Si tra�a di un credito d’imposta,  

u�lizzabile in compensazione me-

diante F24, che sarà parametrato 

all’ammonatre di Imu, Tasi, Tari  e 

delle spese sostenute per canoni di 

locazione. 

Lo sconto fiscale potrà arrivare fino 

a 20.000 euro  per le librerie non 

ricomprese in gruppi editoriali e fino 

a 10.000 per le altre.  

I regolamen� a�ua�vi di futura 

approvazione specificheranno modi 

e termini dell’agevolazione.   
 

 ATTI SOCIETARI 

Trasferimento  
d’azienda:  
Notaio no...anzi si 

BUONE NOTIZIE: COMMERCIO 

Le disposizioni regionali sul conteni-

mento del consumo di suolo verran-

no applicate anche agli interven� 

commerciali disciplina� dalla LR 

50/2012 (se più restri0vi).  

Lo ha stabilito il collegato alla legge 

di stabilità 2018 approvato a fine 

dicembre  dal Consiglio regionale.  

Con il medesimo provvedimento è 

stata  modificata la legge urbanis�ca 

introducendo  l’obbligo delle  pianifi-

cazione coordinata con i  comuni 

confinan� nel caso di aree,  collocate 

al di fuori dei centri storici, e des�-

nate all’insediamento di grandi 

stru�ure di vendita (8000 metri nei 

capoluoghi, 4000 negli altri comuni).  

Previsto anche  il monitoraggio  delle 

ricadute delle grandi stru�ure con 

par�colare riferimento ai tassi di 

occupazione, agli esercizi di vicinato 

e alla percezione del livello di sicu-

rezza. 
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SPORTELLO MEPA 

Mercato elettronico 
pubblica amministrazione 

a tu�e le pubbliche Amministra-

zioni, sia nazionali che periferi-

che  per gli acquis� di beni e 

servizi so�o la soglia comunitaria 

(221.000 euro) . 

Si tra�ta di Scuole, Comuni , Asl, 

e di uffici pubblici di ogni �po che 

quindi non possono più rifornirsi 

dalle aziende dal territorio a 

meno che non siano presen� sul 

MEPA. 

L’iscrizione al MEPA assicura alle  

imprese la disponibilità di un 

nuovo canale di vendita senza 

spese di ammissione; la diminu-

zione dei tempi e dei cos� di 

intermediazione e la  riduzione 

della documentazione necessa-

ria.  

 Per aiutare le imprese  Confe-

sercen4 ha a�vato un apposito 

sportello al quale è possibile 

rivolgersi per ricevere spiegazio-

ni, per presentare la domanda di 

abilitazione e per essere assis4-

te per operare sul Mercato 

Ele7ronico della Pubblica Ammi-

nistrazione.  

A RISCHIO LA PROFESSIONE  

ERBORISTICA  

Il Governo, ha recentemente presen-

tato un decreto legisla�vo,  per il 

riordino della disciplina della col�va-

zione e della raccolta delle piante 

officinali.  

Il decreto rischia di provocare un 

pas�ccio gravissimo perché cancella 

tu�e le leggi di riferimento alla pro-

fessione dell’erborista (tra le quali la 

legge n.99 del 1931 ed il suo regola-

mento) rendendola priva di ruoli e 

contenu�. 

Unerbe –Confesercen� ha protestato 

vivacemente contro un provvedi-

mento il cui obie0vo è quello di 

liberalizzare la produzione e la tra-

sformazione di erbe officinali e che, 

di fa�o, elimina del tu�o una figura 

professionale che da quasi un secolo 

assicura la qualità e l’efficacia dei 

prodo0 erboris�ci. 

La cancellazione delle norme (tra cui 

quella che prevede la professionali-

tà) consen�rebbe a chiunque di im-

provvisarsi erborista, anche in man-

canza delle conoscenze indispensabi-

li per lavorare in sicurezza.  

Per non parlare poi della beffa subita 

dagli studen� dei corsi di Laurea di 

Scienze e Tecniche Erboris�che  

V olete fare affari con un 

ente o una is�tuzione 

pubblica ?  

Allora dovete iscrivervi 

al MEPA ovvero al Mercato Ele�ro-

nico della Pubblica Amministrazio-

ne.  

Un mercato interamente virtuale 

in cui le amministrazioni acquiren� 

e i potenziali fornitori si incontra-

no, negoziano e perfezionano on 

line contra0 di fornitura. 

Sul MEPA, le pubbliche ammini-

strazioni cercano e confrontano i 

beni ed i servizi propos� dalle 

aziende “abilitate” ed, infine gli 

acquistano secondo due modalità: 

l’Ordine dire�o (ODA), cioè l’acqui-

sto dire�o da catalogo in base alle 

offerte pubblicate dai fornitori, o la 

richiesta di offerta (RdO) con la 

quale l’amministrazione richiede ai 

fornitori, selezionandoli liberamen-

te tra quelli abilita�, diverse e 

ulteriori offerte personalizzate 

Bisogna ricoradre che il 

D.L.52/2012, in tema di “spending 

review”, impone il ricorso al MEPA 
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Vuoti a  
rendere 

I l cosidde�o “Collegato am-

bientale” ha introdo�o in via 

sperimentale e volontaria 

l’applicazione del vuoto a 

rendere su cauzione .   

Il rela�vo regolamento di esecuzio-

ne ha recentemente stabilito che  

la sperimentazione sarà opera�va 

per un anno, dal 10 febbraio 2018 

fino al 10 febbraio 2019,  e  si ap-

plicherà agli imballaggi riu�lizzabili 

per birra e acqua minerale di volu-

me compreso tra 0,20 e 1,5 litri. 

Il sistema è volontario e spe�erà 

pertanto agli esercen� aderirvi o 

meno al momento dell’ acquisto 

delle bevande  consegnando al 

distributore o produ�ore l’apposi-

to modulo compilato e versando la 

rela�va cauzione (ricompresa tra 5 

e  trenta centesimi). 

La cauzione sarà poi res�tuita alla 

riconsegna dell’imballaggio vuoto. 

Al termine del periodo fissato per 

la sperimentazione si valuterà se 

confermare o meno  il sistema del 

vuoto a rendere . 

I l Ministero dello Sviluppo 

economico ha recentemente 

chiarito che i  �tolari  degli 

asili nido priva� con prepara-

zione e somministrazione di pas�, 

sono esonera� dall’obbligo dei 

requisi� professionali richies� per 

il commercio e la somministrazio-

ne di alimen� e bevande. 

Il Ministero precisa  che si tra�a 

infa0  di somministrazione  

effe�uate non al pubblico, ma nei 

confron� di una cerchia determi-

nata di sogge0 e in spazi il cui 

accesso “è consen�to solo previo 

possesso di un �tolo d’ingresso o 

riservato a determina� sogge0”. 

Asili nido 

Diritto  
camerale  

N on cambiano gli impor� 

del diri�o camerale dovu-

to da imprese individuali 

e società. 

  Le aziende iscri�e al registro delle 

imprese con�nueranno dunque a 

pagare gli impor� già fissa� nel 2017. 

I nuovi impor� sono sta� fissa� e 

pubblica� dal Mise e tengono conto 

dello sconto del 50% deciso dal Go-

verno Renzi e dell'aumento del 20% 

del diri�o camerale deciso dalla Ca-

mera di Commercio e che serve a 

finanziare determina� finanziamen�.  

Ricordiamo che il sistema informa�-

co nazionale delle CCIAA non con-

sente l’emissione di cer�fica� rela�vi 

alle  aziende non in regola con i pa-

gamento dei diri0  

Demanio 
balneare 

l  governo italiano ha impugnato 

le leggi regionali della Liguria 

sulla concessioni balneari.  

A essere impugnate sono sta� i 

provvedimen� regionali che oltre a 

prorogare le concessioni di trent’an-

ni, miravano anche a dichiarare gli 

stabilimen� balneari come elemen-

to di �picità del territorio.  

Adesso ovviamente la parola passa 

alla Corte Cos�tuzionale che dovrà 

stabilire se le norme  liguri sono in 

contrasto con le norme in materia di 

concorrenza.  

ATTENZIONE  

il bolle0no postale intestato a Im-

prendo Italia, dell’importo di euro 

309,78, inerente una proposta di 

iscrizione alla pia�aforma web 

“elencoimpreseitaliane.it”. 

è meramente facolta�va, ha finalità 

esclusivamente commerciale  e non 

proviene da alcun ente camerale o 

amministrazione pubblica. 

Raccomandiamo alle imprese di 

leggere a7entamente il contenuto, 

prima di effe7uare un eventuale 

pagamento e, nel dubbio, di rivol-

gersi agli uffici Confesercen4.  

Sigarette  
elettroniche 

D al primo gennaio i negozi 

che vendono sigare�e 

ele�roniche e le rela�ve 

ricariche (con o senza 

nico�na) dovranno essere autorizza-

� dalla azienda dei monopoli che 

dovrà stabilire entro il 31 marzo 

modalità e requisi� per lil rilasco 

dell’autorizzazione. 

In a�esa di queste decisioni gli eser-

cizi già a0vi al 5 dicembre 2017 

potranno proseguire l’a0vità. 

Viene inoltre vietata la vendita  onli-

ne dei liquidi di ricarica, sia con nico-

�na che senza.  

I si� online potranno vendere sol-

tanto disposi�vi ele�ronici, e com-

ponen�. 

STANGATA SULLE SCARPE SENZA ETICHETTA 

Dal 4 gennaio 2018 è in vigore il  nuovo quadro sanzionatorio per le viola-

zioni della norma�va sull’e4che7atura di scarpe e prodo� tessili.  

Sono previste multe da 700 a  3500 euro per chi commercializza prodo0 

senza e�che�a, ma anche sanzioni dai 200 ai 1000 euro per chi non informa 

il consumatore  sul significato della simbologia ado�ata sull’e�che�a delle 

calzature (ricordiamo che vanno espos� apposi� cartelli che potete richie-

dere ai nostri uffici) o commercializza un prodo�o tessile con e�che�a ri-

portante denominazioni delle fibre diverse da quelle previste dalla norma, 

espresse in sigle in ordine non decrescente, non in lingua italiana oppure 

riportan� in modo errato la frase "Con�ene par� non tessili di origine ani-

male. 
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Voucher per la 
Digitalizzazione  

 

A l via i Voucher per  finanziare 

gli inves�men� di digitalizza-

zione dei processi aziendali  

delle micro, piccole e medie 

imprese che operano in qualsiasi se�ore 

ecce�o quello agricolo e i0co. 

Si tra7a un agevolazione  a fondo per-

duto che può arrivare fino al 50% delle 

spese sostenute.  

L’importo complessivo finanziabile non 

potrà comunque essere superiore a 

10.000 euro. 

Le spese finanziabili riguardano hard-

ware e soWware ma anche servizi di con-

sulenza e di formazione qualificata che 

rientrino nei seguen� ambi� di a0vità: 

miglioramento dell’efficienza azienda-

le;  modernizzazione dell’organizzazione 

del lavoro; sviluppo di soluzioni di e-

commerce; conne0vità a banda larga e 

ultra larga;  collegamento via satellite 

alla rete internet; formazione ICT qualifi-

cata del personale. 

Le domande potranno essere presentate 

dal  30 gennaio al  9 febbraio a�raverso 

la pia�aforma informa�ca al sito:  

h�ps://agevolazionidgiai.invitalia.it/. 

Per accedere alla procedura informa�ca 

bisogna essere in possesso di casella PEC 

a0va e della Carta Nazionale Servizi con 

rela�vo PIN. 

UN PRESIDENTE PER LA RIVIERA 

Enrico Zaro0 è il nuovo Presidente della Confesercen� della Riviera 

del Brenta, che avrà il compito di coordinare, nella logica del distre�o 

del commercio e della organizzazione di ges�one delle des�nazioni 

(OGD),  la rete imprese del commercio, dei servizi e del turismo sul 

territorio. 

Nel corso di una conferenza stampa  ospi� dell’Amministrazione co-

munale di Mira e dell’Assessore al commercio Vanna Baldan, il Di-

re�ore Confesercen� Ci�à Metropolitana di Venezia, Maurizio Fran-

ceschi, ha presentato  questa nuova figura di coordinamento dell’As-

sociazione che nasce dal riconoscimento dalle straordinarie potenzia-

lità della Riviera del Brenta in termini di ospitalità turis�ca, accoglien-

za, offerta commerciale e culturale. 

DISTRETTI DEL COMMERCIO 

 Confesercen� da sempre in prima linea 

nella promozione dei distre0 del commer-

cio ha voluto me�ere a disposizione delle 

pubbliche amministrazioni un luogo  in cui 

sia possibile approfondire e condividere 

esperienze e strumen� su questo tema.  

Nascono da questa volontà i due seminari 

tenu� al Novotel di Mestre nel mese di 

gennaio durante i quali amministratori, 

funzionari pubblici e manager  di distre�o 

hanno potuto confrontarsi con alcuni dei 

maggiori esper� italiani in materia di ge-

s�one e valorizzazione del commercio nelle 

aree urbane: Il Prof. Luca Tamini del Poli-

tecnico di Milano e l’Arch. Elena Franco di 

TCM Italia. 
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Abbiamo a cuore   
la tua salute  

Per tutelare la salute dei nostri soci, in modo che possano affronta-
re il futuro con maggiore serenità, da quest’anno la tessera Confeser-
centi assicura gratuitamente anche una copertura sanitaria integrativa 

La salute è il bene più prezioso e offrendo questa nuova opportunità rispondiamo 
ai bisogni dei nostri soci garantendo un significativo risparmio economico a chi si 
trova a dover affrontare i costi di una grave malattia o di un intervento chirurgico.  
 
Una copertura di elevato profilo ideata appositamente insieme ad un partner affidabi-
le com UniSalute  in grado di offrire serietà, professionalità ed esperienza. 

grandi interventi chirurgici 
prestazioni di alta specializzazione 

visite specialistiche 
prevenzione cardiologica  

prevenzione oncologica 
  

PERSONE COME TE IMPRESE COME NOI 



CAMPAGNA TESSERAMENTO 2018 
ADERIRE A CONFESERCENTI SIGNIFICA SOSTENERE UNA GRANDE ASSOCIAZIONE DI TUTELA DEL-

LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE, E USUFRUIRE DELLE MOLTEPLICI  
OPPORTUNITÀ OFFERTE DALLA NOSTRA STRUTTURA.  

VISITATE IL NOSTRO SITO WWW.CONFESERCENTI.VE.IT 
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